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rato questo emendamento, e anche l'altro, 
ella, onorevole Garibotti può presentare un 
ordine del giorno con cui invita il Governo 
a sospendere in conseguenza della sospensio-
ne del dazio sul frumento... 

G A R I B O T T I . Lo formulo, e raccolgo le 
firme. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Garibotti non 
occorrono dieci firme per un ordine del giorno. 
Le dieci firme occorrono per un emendamento. 

Per l'ordine del giorno basta anche una 
sola firma, e forse è anche di troppo. (Si ride). 

L'onorevole Garibotti ha dunque rinun-
ziato ai due emendamenti prima presentati 
per la soppressione del numero 70 e per la 
riduzione alla lettera b) del dazio sulle farine 
di riso, e propone, invece, il seguente ordine 
del giorno: « La Camera stabilisce di so-
spendere il dazio sulle farine di cui alla voce 
70 fino a che durerà la sospensione del dazio 
sul grano ». 

G I U F F R I D A , presidente della Commis-
sione. Io vorrei pregare l'onorevole Garibotti 
di ritirare il suo ordine del giorno e voglia 
contentarsi di presentarlo al Governo che 
lo accetta, come raccomandazione. 

Mi pare che durante la discussione sono 
stati messi in evidenza alcuni argomenti a 
favore ed altri i argomenti contro la so-
spensione del dazio ridotto. Si tratta di ma-
terie gravi e complesse, nelle quali sarebbe 
estremamente pericoloso improvvisare de-
cisioni. I problemi vanno posti, ma poi vanno 
attentamente maturati. Quindi vorrei pre-
gare l'onorevole Garibotti di non insistere 
nel domandare la votazione sul suo ordine 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Garibotti, 
mantiene ella il suo ordine del giorno % 

G A R I B O T T I . Lo converto in raccoman-
dazione. 

P R E S I D E N T E . Allora il n. 70 è appro-
vato come l'ho già letto. 

Passiamo al n. 71. 
71. Semolino, quintale, L. 15.50. 

L'onorevole Garibotti propone la sospen-
sione dal n. 71 al 76. Insiste ? • 

G A R I B O T T I . La mia proposta valga 
come raccomandazione. 

P R E S I D E N T E . Proseguiamo. 
72. Paste di frumento, quintale L. 16. 
73. Pane e biscotto di mare, quintale 

L. 16. 
74. Legumi secchi, quintale L. 1.50, 

coefficiente 0.5. 
75. Farine di legumi, quintale L. 3.50. 
76. Patate, esenti. 

C A T E G O R I A VII . — Ortaggi e frutta. 

77. Ortaggi freschi, esenti. 
78. Ortaggi secchi, preparati per minestre 

o per condimento, anche triturati o sminuz-
zati, quintale L. 25. 

79. Pomodori: 
a) freschi, quintale L. 1. 
b) secchi, quintale L. 4. 

80. Capperi fieschi, quintale L. 10. 
81. Agrumi: 

a) aranci e mandarini, quintale L. 2; 
b) limoni, quintale L. 2: 
c) cedri e cedrati, esenti; 
d) altri, quintale L. 2. 

82. Ananassi e banane, quintale L. 10. 
83. Olive secche, quintale L. 15, coeffi-

ciente 1. 
84. Uva: 

a) fresca: 
1. da tavola,- quintale L. 20. 
2. da vino, quintale L. 12, coeffi-

ciente 0.7. 
b) secca, quintale L.25 , coefficiente 0.5. 

L'onorevole Garibotti a questa voce ha 
presentato un emendamento, perchè il da-
zio sull'uva fresca da tavola sia ridotto da 
L. 20 a L. 10 e quella da vino abbia un 
dazio di L. 12, senza coefficiente. Ha facoltà 
di svolgere il suo emendamento. 

G A R I B O T T I . Si tratta di ridurre note-
volmente il dazio che grava sull'uva da im-
portarsi, tanto se uva da tavola, quanto se 
uva da vino. 

Col dazio attuale l'uva da tavola paga 
circa una lira al chilo, quotazione eccessiva, 
quando si pensi che è alimento popolare. 

È vero che abbiamo una larga produzione 
nazionale, e che molti dei nostri produttori 
di uva insistono perchè questa protezione 
venga mantenuta. Ma io ritengo che la ridu-
zione da noi proposta non possa danneg-
giare la produzione nazionale, ma influire 
beneficamente sulla riduzione di prezzo e sul 
maggiore consumo, oggi troppo limitato. 

Quindi insistiamo perchè la riduzione 
venga consentita nell'interesse dei consu-
matori. 

R O S S I T E O F I L O , ministro dell'indu-
stria e commercio. Sono dolente di non potere 
assolutamente accettare la proposta, neppure 
come raccomandazione. Noi dobbiamo difen-
dere la nostra viticultura; stiamo lavorando 
per far sì che la produzione dell'uva da tavola 
si sviluppi in Italia, così come negli altri paesi. 

Ed allora come potremmo diminuire 
questo dazio che mira a proteggere il prodotto 
nazionale f Mi oppongo con tutte le forze. 


